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Egregio Signor Ministro, 

da sempre la CISL Scuola ha sostenuto che la formazione è un fattore strategico di 
crescita culturale e professionale per il quale servono investimenti mirati. 

Da qualche tempo, purtroppo, è divenuto terreno di “saccheggio” per realizzare 
economie di spesa. 

Con la presente intendiamo segnalarLe, con forte preoccupazione, i costanti “tagli” 
operati nel merito dal MEF. 

Le ricordiamo che i finanziamenti destinati dall’annuale direttiva per la formazione del 
personale, nel tempo, sono stati più che dimezzati; adesso, la nota prot. AOOGGPERS dell’11 
dicembre 2008 - contravvenendo all’“Intesa” sottoscritta con le Organizzazioni Sindacali il 18 
novembre 2008 - li riduce ulteriormente.  

Con una semplice comunicazione telematica, senza avere conoscenza di un 
provvedimento formale, il MEF procede a tagliare del 16,5% le risorse destinate alla 
formazione e  all’aggiornamento del personale docente e ATA. 

Il “taglio” interessa sia le disponibilità finanziarie assegnate alle istituzioni scolastiche, 
sia le somme destinate agli USR e allo stesso MIUR. 

Rischiano di saltare gli obiettivi prioritari del piano di formazione di quest’anno ed in 
particolare gli “obblighi contrattuali”, e cioè: periodo di prova per i neo-immessi in ruolo e 
interventi formativi destinati al personale ATA in attuazione dell’art. 3 (“Formazione per la 
qualificazione”) e 4 (“Formazione per passaggi di area”) dell’Intesa del 20 luglio 2004 e art. 7 
CCNL 2° biennio (“Valorizzazione economica”), con grave danno agli interessati. 

Constatiamo con nostro profondo rammarico che il servizio scolastico, anche in questo 
caso, è “terreno di incursione” del Ministero dell’Economia che applica indiscriminatamente 
criteri strettamente ragionieristici che niente hanno a che fare con la qualità del servizio 
scolastico. 

Le chiediamo, pertanto, un Suo autorevole intervento per affrontare la “questione 
formazione”, che la CISL Scuola ribadisce essere un fattore strategico importante per la 
crescita professionale di tutto il personale della scuola. 

Cordialmente 

 

Il Segretario Generale 
Francesco Scrima 

 

 


